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Gesù Cristo è

LUCE
Animatore: Ascoltare è imparare a non vivere più in superficie, è imparare a comunicare con la parte più intima di ogni essere vivente.
Tutti: Ascoltare è imparare ad aprirsi a sempre nuovi orizzonti.
Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.
Tutti: È scoprire le qualità di ogni persona che abbiamo di fronte e apprezzarla per quello che è.
Animatore: L'ascolto reciproco ci renda docili all'ascolto della Parola e disponibili ad accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è luce per la nostra vita.
1° Lettore: La luce degli occhi, la luce del giorno, sono dei beni pri​mari per l'esistenza. Non sempre forse ce ne rendiamo conto.
Animatore: La notizia che leggeremo ci aiuterà a capire quanto sia prezioso il dono della luce per poter vedere e amare ciò che ci circonda.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Si chiama Chang Chin-hung e la sua storia a lieto fine ieri ha fatto il giro del mondo. Il bambino, sei anni, è stato estratto vivo dopo aver trascorso 87 ore sotto le macerie della sua casa distrutta dal terremoto che ha colpito nella notte di lunedì l'isola di Taiwan. Chang Chin-hung è stato recuperato da un soccorritore che, dopo nove ore di ten​tativi, si è infilato in un tunnel scavato con le sole mani nei detriti e lo ha raggiunto. Il piccolo, che aveva richiamato i soccorsi con i suoi deboli lamenti, è in buone condizioni, anche se ha riportato ferite ai piedi e alle mani. "È tanto buio qui e ho sete"; sono state le prime parole ai tecnici sudcoreani e giapponesi che lo hanno salvato» (Salvatag​gio «record» a Taiwan, 
«Avvenire», 25 settembre 1999, p. 17).
3) IL DIALOGO
Animatore: II fatto che abbiamo letto è una delle più belle notizie che la cronaca può regalarci. Prendendo spunto da essa, apriamo il nostro dialogo.
-Cosa suscita in te la notizia di cronaca letta?

-Quali sensazioni pensi possa provare una persona che da «sepol​ta viva» ritorna a vedere la luce?

-Cosa può oscurare la vita di una persona o impedirle di vedere con fiducia e ottimismo la storia personale e sociale?
-Pensi che l'uomo di oggi desidera ed è alla ricerca di una nuova «luce» per sé e per la società? Con quali termini definiresti la paro​la luce, in questo senso?
4) L'ANNUNCIO

Animatore: La luce vera che ciascuno di noi, anche inconsapevol​mente, cerca è quella che è capace di illuminare il nostro cuore, è quella che può permetterci di farci vedere chia​ro dentro e fuori di noi, è quella che è capace di dare tra​sparenza e serenità al nostro sguardo. È questa la luce che il vangelo ci annuncia attraverso il Signore Gesù. Ascoltiamolo.
3° Lettore: «Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?". Rispo​se Gesù: "Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha man​dato finché è giorno; poi viene la notte, quando nes​suno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo". Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: "Va' a lavarti nella piscina di Sìloe ". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva... Gesù, incontratolo, gli disse: "Tu credi nel Figlio dell'uo​mo?". Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". Gli rispose Gesù: "Tu l'hai visto: colui che parla con te è proprio lui". Ed egli disse: "Io credo, Signore!". Egli si prostrò innanzi. Gesù allora disse: "Io sono venuto in questo mondo per giudicare, per​ché coloro che non vedono vedano e quelli che vedo​no diventino ciechi". Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: "Siamo forse ciechi anche noi?". Gesù rispose loro: "Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane"». 
(Gv 9,1-7; 35-41).
5) LA RIFLESSIONE

Animatore: Riflettiamo insieme su questo brano di vangelo così denso di insegnamenti e di messaggi per tutti.
»  Gesù si definisce spesso «luce» del mondo. La sua presenza infatti ha il potere di rischiarare, di allontanare il buio, di vincere le tenebre, di far cadere i veli, di aprire gli occhi, di restituire la vista, di far vedere.

» La luce non va intesa solo in senso materiale e fisico, ma anche in senso spirituale e interiore. La luce a cui si riferisce Gesù non è solo la luce degli occhi, o la luce del sole, ma è la luce interiore, che permette all'uomo di vedere le cose così come stanno real​mente, senza chiusure e ottusità, senza menzogne e inganni.

» II miracolo che Gesù compie nel restituire la vista a questo cieco - così come a molti altri ciechi di cui parla il vangelo - come tutti i miracoli è un «segno» della sua divinità, ma è anche una «metafo​ra» della sua vita e della sua Persona. Egli infatti è venuto perché l'uomo possa finalmente vedere Dio con i suoi occhi, è venuto per​ché l'uomo possa finalmente vedere e leggere con chiarezza la sua vita e la sua storia, e capire cosa c'è dentro la sua coscienza e nel suo cuore.
» «Vedere» è quindi credere in lui, riconoscere in lui il Figlio di Dio; è lasciarsi aprire gli occhi dalle sue parole, dai suoi gesti, dalla sua presenza. «Vedere» è mettere in movimento la storia, camminare verso il futuro, cambiare vita.

» «Essere ciechi» è rifiutare l'evidenza, è intestardirsi nel negare la presenza di Gesù Cristo nella storia e nella propria vita, è rinne​gare la sua identità, è rifiutare la Luce sigillandosi gli occhi con il silicone della diffidenza e dell'ottusità, è voler restare a tutti i costi miopi, incapaci di guardare e di volare lontano, è avere per oriz​zonte solo il proprio naso e rimanere inguaribilmente prigionieri dell'immobilismo e dell'oscurità.

6) IL CONFRONTO
Animatore: Aiutati dalle riflessioni che abbiamo ascoltato, interro​ghiamoci adesso per poter accogliere insieme il mes​saggio che il vangelo stasera ci ha annunciato.
-Quali sono, a tuo avviso, le tenebre e le cecità presenti nella vita dell'uomo contemporaneo e nella tua vita? Puoi fare degli esempi concreti? Pensi che l'uomo sia consapevole di queste cecità, oppure ritieni che in fondo ci conviva bene insieme?

-Senti il bisogno che la Luce di Cristo venga a rischiarare le tue «tenebre»? Quali sono gli aspetti della tua vita personale e socia​le, interiore ed esteriore, che vorresti che la Luce di Cristo venisse a rischiarare? Come definiresti con altri termini la Luce di cui hai bisogno?

-C'è nella tua esperienza personale qualche episodio che ha porta​to «luce» nella tua vita o che ti ha permesso di fare chiarezza den​tro di te? Puoi intravedere in esso la presenza di Cristo che ha illu​minato il tuo cammino?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) La testimonianza che ascolteremo stasera ci rivela come la luce di Cristo sia capace di trasformare radicalmente la vita della persona che si abbandona alla sua «invasio​ne». Ascoltiamola.

«lo mi sarei messo a ridere se qualcuno, tre mesi fa, m'avesse detto: "Tu crederai in Dio". Perché dunque, a poco a poco, quasi contro la mia volontà, io mi son sen​tito invadere da un sentimento religioso così decisivo da far dipendere da esso tutta la mia vita? Perché riprova​vo dolcezze, che credevo perdute per sempre? Perché subivo momenti di trasporto entusiastico verso una cosa indefinibile ma così forte che io dicevo: "Se rompo que​sto tenue velo, io troverò che questa tale cosa è lumino​sa più di ogni altra luce"? Era la luce della fede che mi prendeva a poco a poco: la fede che aumentava in me di pensiero in pensiero»
 (F. Tozzi, Tre croci, Biblioteca Univer​sale Rizzoli).

Concludiamo il nostro incontro con la certezza che, se ci mettiamo anche noi alla ricerca della Luce, essa si rive​lerà a noi e illuminerà la nostra vita. Per questo, preghia​mo insieme.
8) LA PREGHIERA

Tutti: Come i farisei e i dottori della legge,

anche noi, Signore, pensiamo di sapere tutto, 
di essere dalla parte giusta.

Anche noi, come loro, ci siamo fabbricati un Dio 
a misura del nostro cervello.

Così abbiamo finito per non riconoscerti 
quando sei passato per la nostra strada. 
Come un pesce è immerso nel mare,

così ogni giorno siamo avvolti nel miracolo, 
ma noi siamo ciechi e non ce ne accorgiamo. Non vediamo la tua presenza nel dolore che proviamo, nel gesto di bontà che il vicino compie,

nel sorriso del bambino che incontriamo,

nel volto di uno sconosciuto che ci viene accanto, 
nella vastità della natura che ci circonda,

nel fiore che nasce tra le rocce,

nell'alba di ogni giorno che infuoca l'orizzonte. 
Con la tua mano, Signore, tocca i nostri occhi 
perché possano riconoscerti,

tocca il nostro cuore perché possiamo amarti e credere in te. 
Amen    (Anonimo).

